
GIORNALE DI BRESCIA, 15 LUGLIO 2009
Volo fatale dal traliccio per operaio di Darfo

Morto nei pressi di Aosta il 26enne peruviano, dipendente di un’azienda camuna. Ferito un compagno
di (e.g.)

Tonfo fatale. Ai piedi del traliccio su cui stava lavorando con un compagno, a sua volta caduto ripor​tando ferite non gravi, in alta Valle d'Aosta. Lui è morto sul colpo precipitando da una dozzina di metri d'altezza, nono​stante le misure di sicurezza. Imbraga​tura e casco. Imprevedibilmente, ha ceduto la parte della struttura cui i due operai erano assicurati: una sbarra di metallo e ceramica che avrebbe dovuto essere in grado, secondo i tecnici che hanno effettuato i primi accertamenti, di sopportare un peso di gran lunga su​periore. Non è stato così.

È un 27enne di origine peruviana, Da​niel Octavio Dominguez Ramon, resi​dente con la moglie Milagro Romero Cajacuri a Darfo Boario, al civico 15 di via Razziche, dove si era trasferito da Piamborno solo alcune settimane or so​no, la vittima del tragico incidente acca​duto ieri, di prima mattina ad Avise, ad una quindicina di chilometri da Aosta. Mancavano pochi minuti alle 9, i due operai stavano lavorando insieme su un traliccio destinato allo smantellamen​to. La zona è quella della centrale idroe​lettrica della «Cva», la struttura metalli​ca risulterebbe essere della società Terna. I due, dipendenti della «Rebaioli Spa» di Darfo, si erano assicurati alla struttura metallica con l'attrezzatura di sicurezza. Secondo gli accertamenti dei carabinieri di Morgex e dei tecnici del Psal dell'Asl aostana, sembra che le misure di prevenzione siano state adot​tate correttamente. Improvvisamente la parte della strut​tura cui erano ancorate le imbragature degli operai ha ceduto: entrambi sono caduti. Il giovane peruviano ha battuto la testa ed è deceduto all'istante, sem​bra per la frattura della base cranica. Per lui nulla da fare, nonostante l'accor​rere degli altri operai. Il suo collega ‑ il brasiliano Josè Paulo Calixsto, 27enne, pure domiciliato a Darfo ‑ è stato porta​to in elicottero al Cto di Torino, dove gli sono state riscontrate diverse contusioni e una lesione ad un dito, che ha in par​te perso. Non sembra essere in pericolo di vita.

I carabinieri, impegnati nella ricostru​zione del tragico incidente, hanno po​sto sotto sequestro il traliccio nella cen​trale, sotto la Statale 26, su cui i due operai stavano lavorando. Il pm Luca Ceccanti, della Procura di Aosta, è il ti​tolare dell'inchiesta aperta sulla fatale caduta. Ieri pomeriggio, dopo la ricogni​zione del medico legale, la salma dello sfortunato operaio peruviano è stata ri​conosciuta nella cappella mortuaria del camposanto di Avise. I carabinieri stan​no ricostruendo l'accaduto anche attraverso le deposizioni degli altri operai bresciani che si trovavano al lavoro nella centrale. 

GIORNALE DI BRESCIA, 15 LUGLIO 2009
Nel Bresciano sette disgrazie da inizio anno

di (g.s.)

Sul lavoro si continua, pur​troppo, a morire. Con la disgra​zia avvenuta lunedì pomeriggio in un cantiere a Piancamuno, do​ve ha perso la vita un muratore di 21 anni di Gianico, salgono a 7 le vittime di infortuni avvenuti nel 2009 nel Bresciano.

Il 23 gennaio a Sarezzo, un operaio di 28 anni, Andrea Peliz​zari di Lumezzane, è stato colpi​to al petto da una scheggia di ferro schizzata da uno stampo. Il 13 febbraio a Brescia l'operaio Tari Bajtani, 44 anni, albanese, residente a Darfo, dipendente di una ditta di Bienno, è precipi​tato da un'altezza di 8 metri dal tetto di un capannone della «Eredi Gnutti Metalli» di Bre​scia. II 26 marzo, all'interno di un'azienda di Sabbio Chiese, l'operaio Ivan Bonincontri, 40 anni, di Tignale, è stato schiac​ciato dalla gru di un autocarro che si è rovesciato mentre stava caricando blocchi di cemento sull'automezzo. Il 23 aprile, a Ome, l'agricolto​re Bruno Peli, 45 anni, di Ome, è stato schiacciato dal trattore che guidava, ribaltatosi in una scarpata. Il 24 aprile, nel piazza​le dell'acciaieria e ferriera «Ori Martin» di Brescia, l'autista Ernesto Di Bartolomeo, 25 anni, di Teramo, è stato schiacciato dal suo autoarticolato carico di rot​tami di ferro contro un altro Tir fermo. Altri 4 lavoratori (l'ultimo ieri mattina ad Aosta), tutti residen​ti in Valcamonica (Pisogne, Dar​fo, Lozio, Darfo) sono morti in infortuni avvenuti fuori provincia.

BRESCIAOGGI, 15 LUGLIO 2009
Precipita dal traliccio alto 10 metri

di Daniele Bonetti

Se ne è andato durante un lavo​ro come tanti altri: Daniel Octavio Dominguez Ramon, originario del Perù ma residen​te a Piancogno da tempo, è morto sul colpo dopo un volo di alcuni metri: il giovane, 27 anni, si trovava da alcuni gior​ni in un cantiere di Avise ‑ un piccolo contro dell'alta Val d'Aosta, non lontano da Mor​gex ‑ e stava lavorando, per l'azienda di Darfo Rebaioli Spa, all'interno di una centrale idroelettrica. A quanto pare stava sistemando qualche di​spositivo nevralgico per l'atti​vità della centrale di proprietà della società, Terna, un'operazione da effettuare a qualche metro da terra ma a cui l'uomo sembrava essere abbastanza abituato. Ramon, che stava lavorando con un collega, si trovava sulla sommità di un traliccio ed era perfettamente imbragato: secondo alcuni testimoni, stava anche indossando il regolare caschetto di protezione. Nonostante la sua prudenza, detta​ta anche dall'obbligatorietà di osservare le norme sulla sicu​rezza, non è riuscito a salvarsi la vita quando il destino ha deciso di accanirsi contro la sua esistenza stroncandola nel vol​gere di pochi istanti.

Ad un certo punto, per cause che sono ancora in fase di ac​certamento da parte dei Cara​binieri di Morgex che stanno lavorando al caso, il supporto cui 1'imbragatura, e di conse​guenza la coppia di operai, era legata, ha ceduto di schianto. Si tratterebbe di un pezzo di ce​ramica: in pochissimi istanti i due corpi sono precipitati nel vuoto e Ramon avrebbe impat​tato con il suolo lasciando sull'asfalto una vasta macchia di sangue più eloquente di ogni altra cosa sulla violenza dell'ur​to. Per lui la morte è arrivata sul colpo e quando i primi col​leghi, seguiti dai soccorsi del 118, sono arrivati accanto al suo corpo hanno solamente potuto constatarne il decesso. Meno gravi, a quanto pare, le conseguenze per l'altro colle​ga, un giovane residente in pro​vincia di Aosta. Per lui «sola​mente» alcune fratture agli ar​ti inferiori giudicabili guaribi​li nel giro di qualche settima​na. Per il peruviano ma da tem​po residente a Piancogno, il de​stino era già segnato. L'elisoc​corso non ha potuto dare nes​sun aiuto, la pozza di sangue, a segnare il punto di impatto del corpo, la realtà con cui si sono dovuti scontrare quelli che so​no arrivati sul posto richiama​ti dal suono, purtroppo incon​fondibile, di un salto nel vuoto di quasi dodici metri. Ora il Pm di turno, Luca. Lec​canti, dovrà stabilire se effet​tuare l'autopsia sul corpo del ragazzo che nel frattempo è stato portato all'obitorio dell'ospedale di Aosta. Se non verrà disposta, come probabile, la salma potrà esse​re trasportata in Valcamonica dove la famiglia l'attende per l'ultimo saluto. Un viaggio pie​no di dolore, così diverso da quello, pieno di speranza, che Ramon aveva effettuato qual​che giorno fa per andare in Val​daosta per poter lavorare per un'azienda che garantiva a lui e alla sua famiglia una vita tranquilla e serena lontano dal Sudamerica.
BRESCIAOGGI, 15 LUGLIO 2009
A Piamborno piange la comunità peruviana

di Paolo Morandini

La Valcamonica era la sua seconda patria, quel lavoro di elettricista per una ditta specializzata il suo futuro. Un futuro che si è spento troppo presto per Daniel Octavio Dominguez Ramon, membro di quella comunità sudamericana che da anni aveva fissato a Piamborno un luogo dove ritrovare volti famigliari, sapori andini. 

Daniel era nato a Junin, in Perù il primo settembre del 1982 e aveva la residenza a Piancogno in Via Nazionale 17D, anche se pare che da qualche tempo si fosse trasferito a Darfo. In Italia era arrivato nel 2001 e aveva scelto la Valcamonica come il posto dove costruire la sua vita: il suo primo permesso di soggiorno, infatti, è stato rilasciato dalla Questura di Brescia il 5 settembre del 2001. In Valcamonica oltre al lavoro al servizio della Rebaioli di via dell'Industria a Darfo, aveva anche trovato moglie, anche se il lavoro lo portava spesso lontano da casa tra tralicci e centrali sparse in mezza Italia. Un destino che accomunava Daniel a molti lavoratori camuni che in questi anni hanno saputo mettere a frutto competenze molto apprezzate nel campo degli elettrodotti e dell'impiantistica delle grandi centrali elettriche. Un lavoro che doveva garantire un futuro e che lo ha tradito tra i monti valdostani che gli ricordavano molto quelli della valle diventata la sua nuova patria. Ora sono in tanti ad attendere il suo ritorno in Valcamonica: la moglie, i colleghi, gli amici della comunità sudamericana che lo avevano accolto come un figlio carico di speranze.

BRESCIAOGGI, 15 LUGLIO 2009
La mobilitazione. Dopo gli ultimi incidenti che hanno coinvolto lavoratori camuni, Cgil, Cisl e Uil di Vallecamonica si sono dati appuntamento per domani a Gianico
Una fiaccolata per tenere alta la guardia
«Queste morti non avvengono per fatalità ma perché viene meno la cultura della sicurezza»
di Eletta Flocchini

Anche oggi la giornata è finita. Torni a casa, ti lasci andare sul divano e ti sfili le scarpe. Guar​di le tue mani, si stanno già tra​sformando. I segni del lavoro restano anche sul corpo, lo sai. Non è solo fatica e sudore, so​no anche i tuoi vent'anni che sembrano più duri. Stasera sei tornato a casa perché tutto è andato bene. Ma domani, domani in cantiere è un altro giorno e chissà come andrà a finire. Elia Cantoni, 21 anni. Daniel Octavio Dominguez Ramon, 27 anni. Cerchi un lavoro e ti affanni a trovarlo e quando lo trovi, magari non è proprio come lo immaginavi, ma quasi non sembra vero. Chi va a pen​sare che poi ti uccide. Pietro Ta​gliaferri, 58 anni. Angelo Tignonsini; 52 anni. Quattro morti in un mese. Proveniva​no tutti dalla Valle Camonica, ma soprattutto, un mese fa era​no tutti vivi. Le chiamano le «morti bianche», gli infortuni sul lavoro. Quelle che accado​no mentre tu sei lì a guada​gnarti il pane e poi cade qualco​sa che non doveva, una trave si sposta, un trabattello si stacca. Ed è finita Da tempo sono au​mentate le denunce sulla frequenza e la gravità degli inci​denti sul lavoro. Dopo gli ultimi casi di «morti bianche», Cgil, Cisl e Uil scendono di nuovo in piazza. Giovedì 16 luglio alle 21 in piazza del Municipio a Gianico partirà una « fiacco​lata per la sicurezza e la vita. E per ricordare quanti hanno sa​crificato la loro vita in nome del bisogno del lavoro». Nello stesso giorno i sindacati daran​no il loro ultimo saluto al giova​ne Elia Cantoni con la procla​mazione di una fermata gene​rale nei luoghi di lavoro del Comprensorio della Vallecamonica‑Sebino. «Il sindacato unitariamente ‑ affermano Cgil, Cisl e Uil di Valle Camonica‑Sebino‑ ancora una volta denuncia che queste "morti Bianche" non avven​gono per fatalità, non sono di​sgrazie, sono purtroppo una conseguenza diretta del veni​re meno della cultura della sicurezza e dell'affermarsi delle logiche del profitto, logiche quest'ultime che hanno pro​gressivamente svalorizzato la centralità del lavoro, la sua si​curezza e che hanno portato inevitabilmente a mettere in secondo piano il valore della vi​ta dei lavoratori». I sindacati annunciano inol​tre che promuoveranno una campagna di assemblee nei luoghi di lavoro. «Per mettere al centro ‑ spiegano in questa giornata triste e costellata di croci ‑ il tema della sicurezza sul lavoro».
BRESCIAOGGI, 16 LUGLIO 2009
Darfo. Daniel sarà sepolto in Perù
di Paolo Morandini

Si sta aspettando il nulla osta e poi, probabilmente lunedì, il corpo di Daniel Octavio Dominguez Ramon, il 26enne peruviano residente a Darfo e morto in un infortunio martedì scorso, sarà trasferito nella sua città natale per la sepoltura. È la decisone della moglie Milagro Romero Cajacuri, che per l'ultima dimora terrena del marito ha scelto il rimpatrio a Junin, in Perù, dove Daniel Octavio era nato nel 1982. Daniel martedì era al lavoro in un cantiere di Morgex, vicino ad Aosta: si trovava su un traliccio alto dieci metri per alcune opere quando è precipitato morendo sul colpo. Gli amici peruviani, insieme a don Giuseppe Gallina, che segue la comunità sudamericana in Valle, ricorderanno Daniel sabato alle 16 nella chiesa degli alpini di Boario con una messa. 
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